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• Come l’economia risponde a questa emergenza? (La risposta 
dell’Europa e quella del nostro paese)

• Cosa possiamo/dobbiamo cambiare?

• (costruire società meno fragili e più resilienti nella logica della 
Laudato si, i quattro squilibri e la risposta dell’economia civile)

• Quali vie di ripartenza per l’economia e per il terzo settore?

• (alcune proposte di risposta smart work, voto portafoglio)
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Effetto finanziario (milioni di €) 

2017 2018

SAD 19.195,34 19.748,44

di cui FFS 16.833,31 17.724,79

SAI Classificazione incerta 6.552,20 8.649,83

SAF 15.224,65 15.305,64

Totale 40.979,19 43.703,91



La risposta macroeconomica

Lo shock è simmetrico, temporaneo (quanto ?) e non dipende da negligenze 
politiche macroeconomiche dei paesi … 
Richiede una risposta in 3T (timely, targeted, temporary) (Blanchard)

• Ricetta: politiche espansive monetarie e fiscali «whatever it takes»

• Ratio: la crisi distrugge valore e moneta, le Banche Centrali creano moneta 
ex nihilo e colmano il gap

• Le Banche Centrali sono come Supermen: la loro kryptonite è l’inflazione. 
In caso di shock di offerta più severi le politiche monetarie espansive 
trovano un limite



La risposta uE

• Sospensione del patto di stabilità 

• I paesi possono espandere il deficit quanto necessario 

• Politiche della BCE: 

• 1100mld di quantitative easing (acquisto titoli di stato di paesi membri sul 
mercato secondario) (senza limiti di quota per singoli paesi, titoli greci inclusi) 
(abbassa tassi su tutto il debito progressivamente in 7 anni ma non cancella 
l’extra debito)

• Allentamento dei requisiti di vigilanza per le banche

• Linee di credito fino a 3 anni alle banche con tasso a -.25% (fino a 3100md)

• SURE (plafond misura 100mld)

• Sblocco fondi UE alle regioni (senza condizioni e cofinanziamenti)

• Non basta….il problema è come sterilizzare effetti medio termine aumento debito 
nazionale 

Coronavirus bonds ? Proposte comparate



Caratteristiche Aumento
deficit

Aumento/riduzione
debito

Aumento/riduzione spesa 
interessi

Helicopter drop of money
(Hong Kong, US Max 1300)
Attenzione a inflazione

Denaro BCE nelle tasche 
dei cittadini

No Né aumento né 
riduzione

Né aumento né riduzione

Quantitative Easing (oltre quote 
capitale BCE degli stati)

Acquisto BCE titoli pubblici 
sul secondario

No No Riduzione (spalmata su anni 
durata media debito con le 
nuove emissioni)..riduce xò
spesa interessi bond italiani 
coronavirus

Wyplosz Plan
(via OMT ?)
Attenzione a inflazione

Acquisto sul primario extra 
debito stati e riconversione 
in titolo perpetuo a tasso 
zero

No Riduzione Riduzione

Titoli salute pubblica (italiani) Emissione di debito 
pubblico nazionale

Sì Aumento Aumento

Eurobond Coronavirus (emessi dal 
MES) (vantaggio interesse + basso, 
vantaggio proventi + alti ?) SURE

Emissione di debito 
pubblico UE

No No Né aumento né riduzione



Risposta politiche fiscali e redistributive in Italia – il 
Decreto Cura Italia – interventi cash INPS

• Prestiti fino a 25k con 100% garanzia e fino a 800k se ci sono Confidi (plafond totale misura 400mld)

• Aumento spesa pubblica x investire in sanità e aumentare sua «capacità produttiva»

• Integrazione salariale per tutte le tipologie di lavoratori licenziati o che devono ridurre orario di lavoro

• 600/800 euro per partite IVA

• Credito d’imposta su canoni locazione per le imprese

• Sospensione del pagamento di interessi e rate su mutui e prestiti a imprese

• Garanzia da fondo PMI fino a 90% su prestiti banche

• Prestiti microcredito fino a 40k e garantibile anche raccolta ex 111

• Congedo parentale

• Bonus bebè

• Estensione legge 104

• 80mln per digitalizzazione scuola e 200mln banda larga

• Reddito di cittadinanza già c’è..usiamolo

• Chi è in nero o precario ? Reddito di emergenza

• Questione chiave per l’Italia: chi paga nel medio termine l’intervento (ovvero l’aumento delle spese da interessi per l’extra debito 
pubblico generato)



I canali attraverso i quali affluisce o può affluire la 
liquidità x evitare paralisi nel lockdown Coronavirus
• La BCE presta alle banche (al -.25) le banche alle imprese (prestiti di liquidità, anticipo CIG)

• Le imprese trasferiscono «cash» ai lavoratori (CIG, congedo parentale, estensione 104, congedo 
quarantena) finanziate dallo stato

• Lo stato trasferisce cash a cittadini (bonus 600 euro, sospensione pagamento alcune tasse) e 
imprese (bonus fatturato?), aumentando deficit e debito e poi emettendo nuovi titoli pubblici 
finanziati dal mercato (a tassi calmierati per QE)

• I fondi di garanzia (fondo PMI, fondo CdP, fondo EU) riducono il rischio dei prestiti delle banche 
alla clientela

• Le banche «trasferiscono cash» alle imprese e ai cittadini sospendendo rate mutui e prestiti

• La BCE allenta requisiti prudenziali banche x evitare effetto negativo NPL su loro bilanci e capacità 
di erogare credito

• La BCE eroga cash direttamente ai cittadini (helicopter drop of money, progressivo in US)

• Ue trasferisce cash alle regioni rendendo + facile uso fondi strutturali

• Problema irregolari e lavoratori in nero non coperti da queste misure eccetto helicopter drop of 
money



Il nocciolo della Laudato si

• Esiste un sistema di equilibrio in cui l’uomo è in armonia nella 
relazione con gli altri esseri umani e con il creato….

• La violazione dell’equilibrio in una dimensione produce squilibri e 
disastri anche sulle altre…..

• Prima del Coronavirus avevamo quattro grandi squilibri: dignità del 
lavoro/diseguaglianze; ambiente, demografia, senso del vivere

• (alcuni dati)



La digitalizzazione aumenta la ricchezza ma disintermedia e 
aumenta le diseguaglianze se non c’è responsablità fiscale





Il problema della sostenibilità ambientale ha 
tre corni….
• Il riscaldamento climatico

(riduzione valore case per rischio idrogeologico)

• L’inquinamento e le sue conseguenze

(219 morti stimate al giorno in Italia)

• La produzione di rifiuti



L'emergenza climatica: cause e impatti

Antonello Pasini
CNR

Il legame clima-migrazioni

Ricostruzione 
modellistica dei flussi 
migratori a partire 
solo da dati meteo-
climatici e di raccolti 
(periodo 1995-2009)

Pasini & Amendola, 
2019

R2 =0.775



Mezzo milione di Italiani in meno in 3 anni…Tre cause: 
povertà/incertezza economica, povertà di tempo, 
povertà affettiva





Per evitare il problema dei gilet gialli abbiamo 
bisogno di una «transizione giusta»



• Fatigate per il vostro interesse, niuno uomo potrebbe operare 
altrimenti, che per la sua felicità sarebbe un uomo meno 
uomo: ma non vogliate fare l’altrui miseria, e se potete e 
quando potete studiatevi di far gli altri felici. Quanto più si 
opera per interesse, tanto più, purchè non si sia pazzi, si 
debb’esser virtuosi. È legge dell'universo che non si può far la 
nostra felicità senza  far quella degli altri”” (Genovesi, 
Autobiografia e lettere, p. 449)

• Sono felici solamente quelli che si pongono obiettivi diversi 
dalla loro felicità personale: cioè la felicità degli altri, il 
progresso dell’umanità, perfino qualche arte, o occupazione 
perseguiti non come mezzi, ma come fini ideali in se stessi. 
Aspirando in tal modo a qualche altra cosa, trovano la felicità 
lungo la strada.” (John Stuart Mill).



La risposta finale alla ricerca di  senso è la 
generatività (desiderare, far nascere, 

accompagnare, lasciar andare)
Generatività Biologica: mettere al mondo figli

Generatività parentale: partecipazione a crescita ed educazione figli

Generatività sociale: lavorare per costruire capitale sociale e il 
tessuto della società civile

Generatività politica: lavorare per costruire soluzioni per il paese

Generatività nell’economia civile: favorire una creazione di valore 
economico socialmente ed economicamente sostenibile

Generatività culturale: lavorare per produrre idee guida che 
possano favorire la generatività

Generatività spirituale: aiutare le persone nella ricerca di senso, nel 
percorso di fede e nella connessione con la dimensione dell’Assoluto

Cosa vuol dire 
welfare 
generativo ?



(Una parte della) 
squadra della Scuola 
di Economia Civile

Unire i generativi è 
felicità al quadrato ! 



Vecchio paradigma Paradigma economia civile 

Individui Massimizzatori di utilità Cercatori di senso

Miopemente

autointeressati, idioti 

sociali, incapaci di risolvere 

dilemmi sociali generando 

superadditività

Abbinano preferenze 

sociali ad autointeresse, 

capaci di risolvere dilemmi 

sociali generando 

superadditività

Imprese Massimizzatrici di profitto Creatrici di valore aggiunto 

per gli stakeholders

Povere nella produzione di 

senso e di impatto sociale

Ricche nella produzione di 

senso e di impatto sociale

Valore PIl BES o stock beni spirituali, 

relazionali, economici, 

ambientali di cui una 

comunità può godere su un 

territorio



Vecchio paradigma Paradigma economia civile 

Dinamica della politica economica A due mani: mercato e stato risolvono i 

divari tra risultato sociale migliore 

possibile e risultato senza intervento

A quattro mani: cittadini attivi e 

imprese responsabili coadiuvano stato 

e mercato nel colmare i divari tra 

risultato sociale migliore possibile e 

risultato senza intervento

Fine della politica economica Colmare divari su variabili oggettive 

(PIL, occupazione)

Colmare gap di generatività e povertà 

di senso (tra risultato sociale migliore 

possibile e risultato senza intervento) 

creando le condizioni migliori per il 

raggiungimento dell'ottimo (concetto 

che coincide con quello di bene 

comune)

Generatività della politica economica Scarsa xchè tutto demandato a 

pianificatori benevolenti. Cittadini e 

imprese non partecipano e dunque non 

hanno occasioni di generatività

Piena xchè offre occasioni di ricchezza 

di senso e di generatività a cittadini e 

imprese



Bene comune (quante somiglianze con art.3 
Costituzione)
• "Il bene comune consiste nell’insieme di quelle condizioni sociali che consentono 

e favoriscono negli esseri umani lo sviluppo integrale della loro persona" 
(Giovanni XXIII, Mater et magistra, n. 51, anno 1960). 

• Il bene comune è … “l’insieme di quelle condizioni della vita sociale che 
permettono, sia alle collettività sia ai singoli membri, di raggiungere la propria 
perfezione più pienamente e più celermente” (Concilio Vaticano II, Costituzione 
“Gaudium et spes”, n. 26, anno 1965) 

• Art. 3 Costituzione “E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese ”. È 
esattamente il concetto di bene comune



Coronavirus e benessere soggettivo

• Adam Smith’s «Fellow feeling»: la qualità delle relazioni è maggiore se si vivono emozioni intense 
in presenza di circostanze positive o negative

• Il paradosso delle relazioni umane : diventano più intense nonostante la distanza fisica in tempi di 
Coronavirus

• Lo smart work ci rende più «ricchi di tempo» e migliora conciliazione lavoro/relazioni affettive

• La sfida della generatività in tempi di Coronavirus

• L’approccio dell’atleta paralimpico aiuta: i vincoli non sono sempre limiti ma anche punti 
d’appoggio da cui sollevare il mondo….l’atleta paralimipico non si piange addosso sul vincolo ma 
punta al massimo a partire da quello…trasforma il vincolo in una sfida 



Il sistema socio economico è agito da quattro 
forze principali
• Mercato

• Istituzioni

• Imprese

• Cittadini

• Quale di queste forze è/sarà decisiva per risolvere problema 
Coronavirus ?

• Il mercato ? Da solo non funziona, il caos delle mascherine è un suo 
fallimento…



• Noi cittadini

• Con un enorme sforzo di coordinamento e mettendo in atto 
l’imperativo martellante #restiamoacasa

• Dopo la crisi come possiamo risolvere i problemi sociali ed economici 
?

• Lo stato gioca un ruolo importante con politiche macroeconomiche, 
cornice di regole….



• Ma il ruolo decisivo è ancora il nostro

• Se sapessimo usare quello stesso gigantesco sforzo di coordinamento 
delle nostre scelte per…

• Adottare stili di vita sostenibili

• Votare col portafoglio

• Il mondo cambia



I Sustainable Development Goals sono già nel «mondo a 4 mani»



Siamo consapevoli del ruolo che 
abbiamo?2



2. Pionieri

37

• Da 18 anni nel mercato SRI

• Disponiamo di un ruolo da 

protagonista nel mercato italiano 

dell’SRI  24%* 

• Pionieri nell’attività di azionariato 

attivo  da sempre, partecipiamo 

fisicamente alle assemblee italiane

• Antesignani sul tema  ciò che 

oggi tutti dicono, noi lo diciamo da 

anni

*Dati Assogestioni al 30/06/2018



Leveraging investors power to catalyze social change

ICCR

100 
billion
managed
assets



L’ecommerce che non c’era:

lo store multibrand dove trovare prodotti di alta qualità che rispettano 
lavoratori, ambiente e comunità locali



40
UN PORTALE DI RETE SOSTENIBILE

informati acquistascegli le 
aziende

Ilvoto col portafoglio non è mai stato così semplice!



41

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer 
adipiscing elit, sed diam nonummy nibh 
euismod tincidunt ut laoreet dolore magna 
aliquam erat volutpat.

LA SOSTENIBILITA’ SECONDO GIOOSTO:  CONVENIENTE, SOSTENIBILE E 
INCLUSIVA

LE AZIENDE SOSTENIBILI

Magazzino 
centrale 

Lavoratori 
progetti 
sociali

Logistica 
integrata



Next Social Commerce Srl - società benefit
PI/CF - 15352981003
via Giuseppe Marcora 18/20 - 00153 Roma

www.nexteconomia.org/gioosto-lo-shopping-sostenibile/

Per informazioni:

info@gioosto.com

produttori@gioosto.com

Gioosto è uno spin-off di:  

Il progetto è sostenuto da:

www.gioosto.com* VISITA LA PAGINA 
www.nexteconomia.org/gioosto-lo-shopping-sostenibile/
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I beni relazionali

• Beni pubblici locali: anti rivali e non escludibili

• L’incontro è la funzione di produzione ….

• Tre tipi di incontri e il loro relativo valore

1. Face-to-face meeting without physical distance (100)

2. Face-to-face meeting at physical distance (GoToMeeting, Zoom, ecc.) (70)

3. Non face-to-face meeting at physical distance (10) 

• Il problema con gli ultimi due (soprattutto dell’ultimo) è la perdita della 
ricchezza della comunicazione non verbale



Il Coronavirus è una gigantesca esercitazione 
di smart work…
• La non simultaneità di tempo e la non compresenza nello spazio nell’incontro ci fa più 

ricchi di tempo… 

• …al costo di incontri più poveri di qualità

• Risparmio di tempi persi nel trasporto (che incidono negativamente sulla felicità)

• Maggiore resilienza a shock pandemici

• Meno inquinamento e più sostenibilità ambientale

• Maggiore capacità di conciliare lavoro e vita di relazioni

• Policy: molto + smart work dopo il Coronavirus per allenare e mantenere la capacità 
acquisita di lavoro a distanza



Simultanei
tà 
temporale

Compresenza 
spaziale

Ricchezza di 
tempo e 
conciliazione 
vita-lavoro

Qualità 
dell’incon
tro

Sostenibilità 
ambientale

Consentiti in 
tempi di 
Coronavirus

Incontri faccia a 
faccia senza 
distanza fisica

Sì Sì Basso High Low No

Incontri faccia a 
faccia con distanza 
fisica (le 
teleconferenze con 
GoToMeeting, 
Zoom, ecc.) 

Sì No Medium Medium High Sì

Scambi con 
distanza fisica non 
faccia a faccia 
(whatsapp)

No No High Low High Sì





• Abbiamo sempre cercato di trovare soluzioni che risolvessero 
contemporaneamente quattro problemi: creazione di valore 
economico, sostenibilità ambientale, soddisfazione di vita, riduzione 
rischi… 

• Il Coronavirus ci ha sbattuto in faccia la risposta

• It is the smart work stupid !



Art.1 del futuro L’Italia è una repubblica democratica fondata su una 
combinazione armonica del tempo dei propri cittadini tra lavoro, 
formazione permanente, cura interpersonale e tempo libero



Per evitare il problema dei gilet gialli abbiamo 
bisogno di una «transizione giusta»


